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PRIORITÀ AGENDA SEMESTRE ITALIANO 

· Priorità TEN

· Raddoppiamento disponibilità TEN da 4,6 a 9 miliardi di Euro (causa allargamento ad Est)

· Ridefinizione “regioni transfrontaliere”

Reti di Trasporto Trans-Europee
Le Reti Transeuropee (TEN) possono essere considerate una delle forze trainanti per giungere al risultato di crescita, competitività ed occupazione. Nel trattato di Maastricht è stato inserito un titolo distinto con il quale sono stato dati alla Comunità i poteri e gli strumenti per il loro sviluppo, e il Consiglio europeo di Essen ha dato un incentivo decisivo approvando un elenco di quattordici progetti prioritari.

Attualmente, però, dei 14 progetti "specifici" approvati al Summit di Essen, soltanto tre sono stati completati, sei dovrebbero essere finiti entro il 2005 ed i cinque progetti rimanenti non hanno un calendario chiaro.  

Nel suo Libro Bianco sulla crescita, la competitività e l'occupazione, la Commissione ha stimato le esigenze finanziarie per le TEN a 400 miliardi di €, di cui 110 unicamente per i progetti prioritari di Essen. Purtroppo, il tasso d'investimento è stato troppo lento. Nel 1996-1997, l'investimento nei progetti della rete transeuropea è stato di circa 38 miliardi, che hanno rappresentato un quarto degli investimenti totali nell'infrastruttura del trasporto globale durante questo periodo. La Commissione stima che se il tasso di finanziamento non aumenterà tra oggi e il 2010, si correrà il rischio concreto che la rete non sia interamente completata, in particolar modo la componente ferroviaria e dei canali navigabili interni.  

I ritardi più lunghi sono generalmente sui progetti di frontiera, poiché gli Stati membri hanno dato priorità al finanziamento delle sezioni nazionali. Questi ritardi possono soprattutto essere attribuiti alla mancanza di un approccio integrato alla progettazione, valutazione e finanziamento delle infrastrutture di frontiera.  

La penuria del finanziamento governativo è stata accompagnata poi da un rallentamento generale nell'investimento d'infrastruttura, che è passato dall'1,5% negli anni '70 a circa l'1% del PIL nel 1995. Oltre a ciò c'è stata la difficoltà di decidere delle priorità per un numero molto grande di progetti. 

Le risorse di bilancio comunitarie ed i mezzi legali non permettono all'UE di fare niente da sola per accelerare questi progetti di frontiera poiché nel trattato è stabilito che le autorità nazionali sono responsabili dell'esecuzione di un progetto sul territorio di uno Stato membro . 
Nonostante gli sforzi, le strozzature continuano ad esistere in Europa e sono diventate una causa di preoccupazione principale in alcuni settori. I settori maggiormente influenzati sono i corridoi internazionali nei quali il traffico transeuropeo nord-sud è concentrato, barriere naturali come le Alpi e i Pirenei, le periferia di conurbazioni importanti e di centri commerciali ed un certo numero di confini dell'Ue, in particolare quelli con i paesi candidati all'adesione.  

La Commissione ha pertanto proposto, e il Parlamento ha approvato questa strategia (il dossier è ora fermo in Consiglio, NdR), di aumentare il sostegno comunitario dal 10% al 20% per avere un effetto d'influenza ed attirare gli investitori privati. Questa modifica sarebbe rivolta a progetti ferroviari transfrontieri che attraversano le barriere naturali, come le Alpi e i Pirenei, o che mirano ad eliminare le strozzature chiaramente identificate ai confini con i paesi candidati, o che concernono (come già è ora) sistemi satellitari. Un importo addizionale di 100 milioni di € nel periodo 2003-2006 sarebbe assegnato alla linea di bilancio TEN, mentre 50 milioni di € verrebbo recuperati all'interno delle linee TEN tramite una riallocazione delle risorse.

Un altro aspetto che bisogna tenere presente è che sarebbe opportuno pensare da subito in termini di Unione allargata, non solo per quel che concerne gli strumenti finanziari ma soprattutto in termini di coerenza delle Reti e di maggiore attenzione a quelle regioni, attualmente abbastanza centrali, che dopo il 2004 (data dell'ingresso dei nuovi Paesi) diventeranno quasi periferiche a seguito dello spostamento del baricentro geografico dell'Unione europea dalla Francia alla Germania orientale.

Al momento le spese del bilancio comunitario per i progetti TEN-Trasporti ammontano a circa 2543 milioni di euro all'anno, pari a 17,8 miliardi di euro per il periodo 2000-2006 (4,2 miliardi dalla linea di bilancio specifica, 9 miliardi dal Fondo di Coesione e 4,6 miliardi dai Fondi Strutturali). Per il finanziamento delle reti nei Paesi candidati fino al 2004 si utilizzerà il programma ISPA per un totale di circa 500 milioni di euro all'anno, cui vanno aggiunti i prestiti BEI, e a partire dal 2004, data dell'adesione, a questi finanziamenti si uniranno quelli provenienti dai Fondi Strutturali.

Per il periodo seguente il 2006, si sta negoziando un sostanziale aumento dei finanziamenti sulla linea TEN-T del bilancio comunitario per far fronte alle necessità di un'Unione a 25 Stati membri. 

In questa situazione, sarebbe poi importante operare per una ridefinizione del termine "regione transfrontaliera" (COM (2001) 437 def.) facendo in modo da includere con la nuova definizione  le regioni italiane che si affacciano sull'Adriatico, e che condividono confini di mare con i Paesi dei Balcani occidentali, prossima frontiera dell'Unione europea (cfr. la Croazia, che pochi giorni fa ha presentato ufficialmente la sua domanda di adesione all'UE). 

Al momento attuale, le regioni frontaliere godono di una serie di interventi atti ad agevolare la transizione e a promuovere il sostegno pubblico a favore dell'ampliamento. È evidente che a partire dal 2004 le "attuali" regioni frontaliere diverranno parte integrante del mercato interno, mentre la definizione va ad essere ricoperta da altre zone: ovvero, regioni dell'Ungheria (confine con la Romania) e regioni della Grecia (confine con la Bulgaria).

La Presidenza Italiana infine dovrebbe favorire la presentazione di misure legislative a favore della creazione di un'economia premiale per tali regioni.
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